
 

Decreto Dirigenziale n. 274 del 12/07/2012

 
A.G.C. 11 Sviluppo Attività Settore Primario

 

Settore 1 Sperimentazione, informazione, ricerca e consulenza in agricoltura

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PSR CAMPANIA 2007/2013. MISURA 124. CONCESSIONE CONTRIBUTO A FAVORE

DEL  RICHIEDENTE INDUSTRIA OLEARIA BIAGIO MATALUNI SRL - CUAA ( P. IVA

00969720622), IN QUALITA' DI CAPOFILA DELL' ATS PER LA REALIZZAZIONE DEL

PROGETTO "VALO-RE -  VALORIZZAZIONE DI REFLUI OLEARI PER LA

FORMULAZIONE DI ALIMENTI FUNZIONALI E PER LA PRODUZIONE DI BIOENERGIA".

DRD N. 44 DEL 14 GIUGNO 2010. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che la Commissione Europea, con decisione n. C. (2007) 5712 del 20 novembre 2007, ha 
approvato la proposta di Programma di Sviluppo Rurale della Campania (PSR) 2007-2013, predisposto a 
termine del regolamento (CE) n. 1698/2005 e del Regolamento attuativo n. 1974/2006; 
 
VISTA la deliberazione n. 1 dell’11 gennaio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della 
decisione di approvazione del PSR Campania 2007-2013; 
 
VISTA  la “Deliberazione n. 283 del 19 marzo 2010 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 
Europea Commissione UE n. C(2010)1261 del 2 marzo 2010 che  approva la revisione del Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Campania per il periodo di programmazione 2007-2013 e modifica la 
decisione della Commissione C (2007) 5712 del 20-XI-2007”. 
 
VISTE  le disposizioni generali ed i bandi di attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 per 
le misure  cofinanziate da FEARS e approvate con DRD nn. 32 del 5.08.2008 e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
VISTO il Decreto Regionale Dirigenziale n. 44 del 14 giugno 2010, pubblicato sul BURC numero 45 del 
21/06/2010, che nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania 2007-2013 
approva il bando di attuazione della misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi 
e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e settore forestale”;  
 
CONSIDERATO  che il Settore Sperimentazione Informazione Ricerca e Consulenza in Agricoltura  è 
stato individuato quale Soggetto Attuatore per la misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e settore forestale” del P.S.R. Campania 
2007-2013; 
 
VISTA  la domanda di aiuto presentata dal Richiedente INDUSTRIA OLEARIA BIAGIO MATALUNI srl  
- CUAA (P. IVA 00969720622), in qualità di capofila dell’ATS per la realizzazione del progetto “VALO-
RE Valorizzazione di reflui oleari per la formulazione di alimenti funzionali e per la produzione di 
bioenergia”  e acquisita al protocollo regionale con numero 0744604 del 15/09/2010 con sede legale in via 
San Rocco 10, 82016 Montesarchio (BN), con la quale si richiedeva un contributo pubblico totale di € 
375.000,00 a fronte di una spesa totale di €  500.000,00; 
 
VISTA  l’istruttoria positiva della domanda di aiuto, di cui al verbale di istruttoria n. 24 del 31/01/2011 
allegato n. 6, compiuta dalla Commissione di Valutazione delle istanze, nominata con Decreto Regionale 
Dirigenziale n. 60 del 20.09.10, con la quale si determinava un contributo pubblico totale di € 375.000,00. 
a fronte di una spesa ammissibile totale di €  500.000,00; 
 
VISTA  la nota del referente di Misura, prot. num. 0169216 del 05/03/2012, con la quale viene trasmessa 
la “Verifica della dotazione finanziaria e proposta di Graduatoria definitiva, con overbooking” per la 
concessione degli aiuti previsti a favore dei beneficiari inseriti nell’elenco delle istanze ammissibili a 
finanziamento in attuazione del Bando della Misura 124 “Allegato I” DRD n° 44 del 14/06/2010; 
 
VISTO  il DRD n. 82 del 16/03/2012 con il quale è stata approvata la graduatoria definitiva delle istanze 
ammesse a finanziamento per la Misura 124  del PSR Campania 2007/2013;  
 
CONSIDERATO  che al numero d’ordine 13 della graduatoria definitiva di cui al DRD n° 82 del 
16/03/2012, è riportata l'istanza del richiedente INDUSTRIA OLEARIA BIAGIO MATALUNI srl  - 
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CUAA (P. IVA 00969720622), in qualità di capofila dell’ATS per la realizzazione del progetto “VALO-RE 
Valorizzazione di reflui oleari per la formulazione di alimenti funzionali e per la produzione di 
bioenergia” ed inserita con il punteggio di 68/100 ed un costo pubblico di  € 375.000,00 pari al 75,00 % 
del costo totale ammesso pari a € 500.000,00 da utilizzare per la realizzazione del suddetto progetto  
come riportato nelle seguenti Tabelle: 
 
TABELLA 1- Riepilogo totale dei costi per linea di attività  richiesti (in Euro)

Costo totale Contributo
richiesto richiesto

1 Laboratorio € 201.972,00 € 151.479,00 75,00%
2 Campo € 15.000,00 € 11.250,20 75,00%
3 Trasformazione/commercializzazione € 148.028,00 € 111.021,00 75,00%
4 Divulgazione/informazione € 135.000,00 € 101.250,00 75,00%€ 500.000,00 € 375.000,20 75,00%€ 124.999,80 25%

Descrizione % sul 
contributo

TOTALE
Importo auto-finanziato  

 
TABELLA 2 - Riepilogo totale dei costi per linea di attività  approvati  (in Euro)

Costo totale Contributo
approvato approvato

1 Laboratorio € 201.972,00 € 151.479,00 75,00%
2 Campo € 15.000,00 € 11.250,00 75,00%
3 Trasformazione/commercializzazione € 148.028,00 € 111.021,00 75,00%
4 Divulgazione/informazione € 135.000,00 € 101.250,00 75,00%€ 500.000,00 € 375.000,00 75,00%€ 125.000,00 25%

Descrizione % sul 
contributo

TOTALE
Importo auto-finanziato  

 
TABELLA 3- Dettaglio dei costi approvati (in Euro)

Costo totale Contributo
approvato approvato

1.01 Licenze e software; € 0,00 € 0,00
1.02 Lavorazioni esterne, materiali e stampi; € 5.000,00 € 5.000,00 100,00%
1.03 Macchinari e attrezzature; € 0,00 € 0,00
1.04 Personale; € 310.104,70 € 195.120,00 62,92%
1.05 Materiali di consumo e forniture € 49.090,20 € 49.090,00 100,00%
1.06 Consulenze esterne € 69.590,00 € 69.590,00 100,00%
1.07 Adeguamento di beni immobili € 0,00 € 0,00
1.08 Diffusione dei risultati del progetto € 36.760,00 € 36.760,00 100,00%
1.09 Spese generali € 29.455,10 € 19.440,00 66,00%

Altre (specificare) € 0,00 € 0,00
Totale € 500.000,00 € 375.000,00 75,00%

descrizione % sul 
contributo
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TABELLA 4 - Riepilogo dei costi approvati per singolo partner  (in Euro)
Contributo % su % su TOTALE
approvato Contributo totale cofinanz. 

totale
Costo 

approvato€ 4.342,50 1,16% € 1.447,50 1,16% € 5.790,00€ 4.342,50 1,16% € 1.447,50 1,16% € 5.790,00€ 2.565,00 0,68% € 855,00 0,68% € 3.420,00€ 187.500,00 50,00% € 62.500,00 50,00% € 250.000,00€ 37.500,00 10,00% € 12.500,00 10,00% € 50.000,00€ 37.500,00 10,00% € 12.500,00 10,00% € 50.000,00€ 101.250,00 27,00% € 33.750,00 27,00% € 135.000,00€ 375.000,00 100,00% € 125.000,00 100,00% € 500.000,00

Codice Cofinanziamento
partner

B1
B2
B3

E2
Totale

C1
D1
E1

 
 
CONSIDERATO  che: 
- relativamente al controllo sulle certificazioni antimafia la data di consegna presso le competenti 
Prefetture di Benevento e Napoli della richiesta di informativa antimafia, come risulta dagli atti d’ufficio, 
è avvenuta rispettivamente in data 02/05/2012 per Benevento e l’11/05/2012  per Napoli; 
- trascorsi 45 giorni dalla suddetta richiesta è stata inoltrata la dovuta nota di sollecito con protocollo n° 
0506424 del 03/07/2012 alla Prefettura di Benevento e con protocollo n° 0506422 del 03/07/2012 alla 
Prefettura di Napoli e che ai sensi dell’art. 11 comma 2 del DPR 252/98, è possibile concedere il 
contributo sotto condizione risolutiva riservandosi di revocare la concessione, fatto salve le spese già 
sostenute, nel caso in cui le risultanze delle informative richieste dovessero dare esito positivo; 
 
CONSIDERATO  che, per il progetto in parola è stato  attributo il seguente CUP B25C12000050004, da 
riportare su tutti i documenti amministrativi inerenti alle spese da effettuare per la realizzazione del 
programma di attività; 

VISTE  le norme che regolano l’attuazione delle misure del PSR Campania 2007-2013 e le competenze 
assegnate al Dirigente del Settore SIRCA in qualità di Soggetto Attuatore;  
 
VISTA  la DGR n.  442 del 25.03.2010, che ha previsto l’attivazione del Fondo Speciale IVA (FSI), e in 
applicazione del  DRD del Coordinatore dell’AGC 11 n. 24 del 14.04.2010 rende  possibile, a richiesta 
del beneficiario, il riconoscimento delle spese IVA sostenute dai soggetti pubblici. 
 
PRESO ATTO che per la Regione Campania tutti i pagamenti a favore dei beneficiari degli aiuti previsti 
dal PSR sono effettuati dall’AGEA in qualità di Organismo Pagatore; 
 
RITENUTO  pertanto di poter procedere all’emanazione del provvedimento di Concessione del  
contributo spettante per l’istanza di aiuto  presentata dal Richiedente INDUSTRIA OLEARIA BIAGIO 
MATALUNI srl  - CUAA (P. IVA 00969720622), in qualità di capofila dell’ATS per la realizzazione del 
progetto “VALO-RE Valorizzazione di reflui oleari per la formulazione di alimenti funzionali e per la 
produzione di bioenergia " acquisita al protocollo regionale con numero 0744604 del 15/09/2010 e con 
sede legale via San Rocco 10, 82016 Montesarchio (BN); 
 
VISTO il D.R.D. n°70 del 15/11/2010 del Coordinatore dell'A.G.C. 11; 
 
Alla stregua dell’istruttoria e dai controlli compiuta dall’Unità di Gestione delle Domande di Aiuto 
(UDA) della Misura 124 PSR Campania 2007-2013 istituita con DRD n° 720 del 15/12/2009 
 

DECRETA 
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Per tutto quanto indicato in narrativa che qui si intende riportato: 
 
Art. 1 ) Attribuzione del beneficio - E’ concesso ai sensi del PSR Campania 2007-2013, Misura 124 
“Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo e alimentare e 
settore forestale” e per effetto dell’’istanza di aiuto  presentata dal richiedente INDUSTRIA OLEARIA 
BIAGIO MATALUNI srl  - CUAA (P. IVA 00969720622), in qualità di capofila dell’ATS per la 
realizzazione del progetto “VALO-RE Valorizzazione di reflui oleari per la formulazione di alimenti 
funzionali e per la produzione di bioenergia " acquisita al protocollo regionale con numero 0744604 del 
15/09/2010 e con sede legale via San Rocco 10, 82016 Montesarchio (BN),  un contributo in conto 
capitale di 375.000,00 pari al 75,00 % della spesa ammessa di € 500.000,00 per la realizzazione del 
progetto in parola,  proposto con la suddetta istanza presentata al Settore SIRCA - come riportato nelle 
seguenti Tabelle: 
 
TABELLA 2 - Riepilogo totale dei costi per linea di attività  approvati  (in Euro)

Costo totale Contributo
approvato approvato

1 Laboratorio € 201.972,00 € 151.479,00 75,00%
2 Campo € 15.000,00 € 11.250,00 75,00%
3 Trasformazione/commercializzazione € 148.028,00 € 111.021,00 75,00%
4 Divulgazione/informazione € 135.000,00 € 101.250,00 75,00%€ 500.000,00 € 375.000,00 75,00%€ 125.000,00 25%

Descrizione % sul 
contributo

TOTALE
Importo auto-finanziato  

 
TABELLA 3- Dettaglio dei costi approvati (in Euro)

Costo totale Contributo
approvato approvato

1.01 Licenze e software; € 0,00 € 0,00
1.02 Lavorazioni esterne, materiali e stampi; € 5.000,00 € 5.000,00 100,00%
1.03 Macchinari e attrezzature; € 0,00 € 0,00
1.04 Personale; € 310.104,70 € 195.120,00 62,92%
1.05 Materiali di consumo e forniture € 49.090,20 € 49.090,00 100,00%
1.06 Consulenze esterne € 69.590,00 € 69.590,00 100,00%
1.07 Adeguamento di beni immobili € 0,00 € 0,00
1.08 Diffusione dei risultati del progetto € 36.760,00 € 36.760,00 100,00%
1.09 Spese generali € 29.455,10 € 19.440,00 66,00%

Altre (specificare) € 0,00 € 0,00
Totale € 500.000,00 € 375.000,00 75,00%

descrizione % sul 
contributo
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TABELLA 4 - Riepilogo dei costi approvati per singolo partner  (in Euro)
Contributo % su % su TOTALE
approvato Contributo totale cofinanz. 

totale
Costo 

approvato€ 4.342,50 1,16% € 1.447,50 1,16% € 5.790,00€ 4.342,50 1,16% € 1.447,50 1,16% € 5.790,00€ 2.565,00 0,68% € 855,00 0,68% € 3.420,00€ 187.500,00 50,00% € 62.500,00 50,00% € 250.000,00€ 37.500,00 10,00% € 12.500,00 10,00% € 50.000,00€ 37.500,00 10,00% € 12.500,00 10,00% € 50.000,00€ 101.250,00 27,00% € 33.750,00 27,00% € 135.000,00€ 375.000,00 100,00% € 125.000,00 100,00% € 500.000,00

Codice Cofinanziamento
partner

B1
B2
B3

E2
Totale

C1
D1
E1

 
 
Art. 2 ) Ripartizione ed erogazione beneficio - La spesa pubblica emergente di € 375.000,00 sarà posta a 
carico dei soggetti cofinanziatori del Programma secondo le proporzioni  stabilite per le quote del 
contributo a carico del Fondo Comunitario FEARS, dello Stato Italiano e della Regione Campania e sarà 
pagata alla ditta beneficiaria dall’AGEA in qualità di Organismo Pagatore per l’attuazione del PSR 
Campania 2007-2013. 
 
Art. 3 ) Obblighi del Beneficiario - La concessione del contributo per la realizzazione del programma di 
attività programmata in discussione è subordinata  al rispetto da parte del beneficiario di tutti gli obblighi 
previsti dal Bando della Misura 124 “Allegato I” (DRD n. 44 del 14 giugno 2010, pubblicato sul BURC 
n. 45 del 21.06.10) pena la revoca del finanziamento concesso. 
 
In particolare il beneficiario è tenuta a rispettare le seguenti prescrizioni: 
 
a) a comunicare a mezzo raccomandata A.R., al Settore Sperimentazione Informazione Ricerca e 

Consulenza in Agricoltura, Centro Direzionale, Isola A/6 – 80143 Napoli, ovvero a mezzo telefax al 
numero 081/7967330 entro 15 gg, dalla notifica del presente atto: 

- le coordinate del conto corrente bancario e/o postale appositamente acceso per ciascun partner per 
la realizzazione del progetto finanziato (Codice IBAN, Banca, Sede ed indirizzo). Per il partner ente 
pubblico, impossibilitato all’apertura del conto dedicato, dovranno essere fornite le coordinate del conto 
corrente bancario ed il riferimento all’ eventuale sottoconto, appositamente acceso presso il proprio 
tesoriere per la realizzazione del progetto (IBAN, Istituto bancario, sede, indirizzo);  

- fascicolo aziendale/ elettronico per il Capofila e tutti gli altri partner; 
- la sede in cui é custodita tutta la documentazione progettuale, amministrativa e contabile afferente 

alla gestione dell’intervento ammesso a finanziamento; 
- entro 30 giorni, dalla notifica del presente atto, qualora non ancora presentata, la copia dell’atto 

costitutivo dell’ATS; 
b) trasmettere entro 120 gg dalla notifica del presente atto il documento di dettaglio tecnico del progetto 
approvato in sede di valutazione della Commissione inerente le attività svolte ed i tempi di realizzazione, 
ed relativo dettaglio del piano finanziario compilando il file di “Dettaglio Operativo”. 

 
c) il beneficiario del finanziamento è obbligato alla realizzazione delle azioni di pubblicità degli 
interventi finanziati indicate dall’allegato 6, ai punti 2.2, 3 e 4  del Reg. (CE) 1974/2006 (applicazione di 
targhe o allestimento di cartelli informativi in relazione al costo del progetto finanziato) nei modi fissati 
con il D.R.D. n.84 del 26/03/2009 dell.A.G.C. n.11 – Sviluppo Attività Settore Primario, (Disposizioni per 
assicurare gli adempimenti dei beneficiari delle misure del PSR 2007-2013 e del FEP 2007-2013 in 
materia di comunicazione e informazione);  esempi di targhe e cartelli, i file dei loghi da utilizzare e le 
regole per la realizzazione del materiale d'informazione e comunicazione sono scaricabili dal sito Internet 
www.agricoltura.regione.campania.it, nella sezione tematica dedicata al Programma di Sviluppo Rurale; 
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Art. 4) Tempi di realizzazione - La realizzazione del Programma e tutte le spese ad esso relative 
dovranno avvenire entro 24 (ventiquattro) mesi dalla data di inizio attività, come da programmazione di 
cui al progetto approvato. A richiesta del beneficiario saranno riconosciute, le eventuali spese inerenti le 
attività espletate successivamente alla data di presentazione della domanda di aiuto. 
L’inizio attività dovrà avvenire entro 30 giorni dalla notifica del presente decreto e dovrà essere 
comunicato, a mezzo lettera raccomandata, e/o a mezzo fax, e/o tramite PEC al Settore SIRCA.  
 
Art. 5) Richiesta anticipazione IVA – Secondo quanto disposto dalla DGR n.  442 del 25.03.2010, che 
ha previsto l’attivazione del Fondo Speciale IVA (FSI), e in applicazione del  DRD del Coordinatore 
dell’AGC 11 n. 24 del 14.04.2010 è possibile, a richiesta del beneficiario, il riconoscimento delle spese 
IVA sostenute dai soggetti pubblici partecipanti al progetto. La richiesta deve contenere la 
quantificazione dell’importo IVA per spesa ammessa riferita a ciascun partner pubblico. 
 

Art. 6) Procedure relative alle domande di pagamento 

Il Beneficiario è tenuto a:  � riportare il numero di CUP B25C12000050004   su tutti i documenti amministrativi inerenti alle spese 
da effettuare per la realizzazione del programma di attività; � effettuare tutti i pagamenti, pena la inammissibilità della relativa spesa, mediante bonifico bancario o 
postale emesso direttamente a favore dei creditori sul conto dedicato;  � far annullare dagli Uffici regionali competenti e conservare tutte le fatture in originale, comprovanti le 
spese sostenute con la dicitura “La spesa riportata in fattura è pertinente all’investimento oggetto 
dall’agevolazione del PSR Campania 2007-2013 misura 124, seguita da numero e data del presente 
decreto di concessione;  � rendersi disponibile a sostenere e collaborare nelle eventuali  operazioni di sopralluogo e/o verifica 
documentale richieste dall’Autorità di Gestione. 

 
6.1 Anticipazione  
Nei modi indicati nelle disposizioni generali, i Beneficiari dei finanziamenti potranno richiedere 
l’erogazione di un acconto fino al 50% del contributo pubblico spettante. Le domande, pena loro 
inaccettabilità, dovranno essere presentate all’attuatore della Misura, esclusivamente a mezzo 
raccomandata A.R., complete di tutta la documentazione necessaria al massimo entro 120 giorni solari 
dalla data di inizio attività dichiarata . 
 
Le relative istanze vanno presentate al Soggetto Attuatore accompagnate da: 
• Nel caso in cui il Capofila sia soggetto pubblico: schema di garanzia resa dall’Ente beneficiario a 

favore dell’OP AGEA, di importo pari all’acconto richiesto maggiorato del 10%. Le garanzie prestate 
rimarranno attive per tutta la durata di realizzazione degli investimenti fino a dichiarazione liberatoria 
dell’Organismo Pagatore AGEA (Circolare AGEA n.18 del 19 marzo 2009). In alternativa, il soggetto 
pubblico può adottare  la modalità prevista per i soggetti capofila privati con l’accensione di polizza 
fideiussoria; 

• Nel caso in cui il Capofila sia soggetto privato: una polizza fideiussoria bancaria o assicurativa resa da 
impresa autorizzata all’esercizio del ramo cauzione, il cui elenco è pubblicato sul sito dell’ISVAP, di 
importo pari all’acconto richiesto maggiorato del 10%. Le fideiussioni prestate rimarranno attive per 
tutta la durata di realizzazione degli investimenti e saranno svincolate dall’Organismo pagatore secondo 
le modalità da quest’ultimo previste (Circolare AGEA n.18 del 19 marzo 2009) . 
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6.2 Pagamento parziale  
Fino a 120 giorni prima del termine ultimo concesso per la realizzazione dei progetti, i soggetti 
Beneficiari potranno richiedere il pagamento delle spese sostenute per Stato di Avanzamento Lavori 
(SAL) fino ad un massimo del 90% della spesa massima ammissibile.  
Nel caso in cui il beneficiario abbia già ottenuto una anticipazione del 50% del contributo massimo 
ammissibile è possibile richiedere anche il pagamento delle spese sostenute fino ad un massimo del 40% 
della spesa massima ammissibile. In ogni caso non è possibile cumulare, fra eventuale anticipazione 
ricevuta e successivi SAL, pagamenti oltre il 90 % della spesa massima ammissibile.  
Le domande di pagamento suddette da inviare al Settore S.I.R.C.A. dell’AGC 11 secondo le modalità 
previste, dovranno essere corredate dalla seguente documentazione: 

- documenti giustificativi a supporto della  spesa; 
- documenti contabili di spesa debitamente quietanzate 
- copia dell’estratto conto/sottoconto, mensili e/o trimestrali che devono riportare il dettaglio dei 

movimenti, delle competenze di chiusura ed il conto scalare, fino al completamento dei pagamenti 
delle spese sostenute e rendicontate per il periodo afferente il SAL  

- elenco dettagliato delle attrezzature acquistate 
- relazione dell’attività svolta, a cura del Responsabile Tecnico Scientifico e del Capofila, in cui 

vengono descritte dettagliatamente le attività realizzate.  
     Sulla base degli esiti delle verifiche in loco svolte si disporrà l’erogazione del contributo.  
 
6.3 Saldo finale 
Ai fini della rendicontazione finale il Beneficiario dovrà presentare, entro 90 giorni successivi al termine 
del Progetto, oltre alla documentazione amministrativa anche la relazione finale, a cura del Responsabile 
Tecnico Scientifico e del Capofila, illustrativa dell’attività svolta e dei risultati conseguiti nel corso del 
progetto da consegnare assieme alla rendicontazione finanziaria. 
 Tale relazione dovrà:  
- evidenziare i risultati conseguiti; 
- essere caratterizzata dall’indicazione dei riferimenti rispetto alle azioni e sotto-azioni previste dal 

Progetto e comprendente titolo, motivazioni ed obiettivi, metodologia di raccolta dati, risultati, 
conclusioni e proposte; 

- essere predisposta in forma a stampa e digitale. 
Il rendiconto analitico delle spese sostenute deve essere redatto in base alle voci di spesa indicate nel 
preventivo del progetto approvato, e devono essere tutte adeguatamente documentate. Le singole voci del 
piano finanziario per attività e partner progettuale, rappresentano il limite di spesa massimo. Per la 
conformità delle spese in sede di rendicontazione si farà esclusivo riferimento al Manuale per la 
rendicontazione dei costi ammissibili.   
Per ciascuna categoria di spesa (materiale di consumo, materiali e attrezzature tecnico-scientifiche ecc.) 
deve essere compilato un elenco in ordine cronologico, recante gli estremi delle fatture e/o ricevute 
fiscali.  
Deve essere prodotta copia autentica del registro degli acquisti durevoli del partner designato, presso il 
quale restano in custodia le dotazioni fisse acquistate o realizzate ai fini della realizzazione del progetto.  
Documenti giustificativi di spesa da presentare a supporto dell’importo rendicontato:  � personale a tempo indeterminato:ordine di servizio interno per il conferimento dell’incarico, copia 

cedolino paga e time sheet mensile, a firma del rappresentante legale della struttura di appartenenza 
riportante: nome del dipendente, qualifica, ore lavorate sul progetto, mese di riferimento, firma del 
dipendente, prospetto del costo imputabile al progetto partendo dal costo unitario, relazione 
dell’attività svolta, controfirmata dal datore di lavoro, estremi del pagamento; � personale a tempo determinato: bando selezione pubblica per titoli e per colloquio, curricula vitae 
pervenuti, verbale di scelta a firma del rappresentante legale,copia contratto, cedolino paga, 
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ricevuta, prospetto del costo imputabile al progetto partendo dal costo unitario, estremi del 
pagamento, ecc. � personale non dipendente: lettera d’incarico o delibera d’impegno,verbale di scelta a firma del 
legale rappresentante della struttura di appartenenza,copia contratto, ricevuta, relazione dell’attività 
controfirmata dal datore di lavoro, prospetto del costo imputabile al progetto partendo dal costo 
orario,estremi del pagamento, ecc.; � materiale di consumo: servizi, materiale durevole: dettagliati e confrontabili preventivi proposti da 
almeno tre diverse ditte venditrici, verbale di scelta a firma del legale rappresentante, copia fatture 
ecc. � spese generali: copia fatture, dichiarazione a firma del legale rappresentante della struttura di 
appartenenza che indichi i criteri di imputazione di dette spese,nel caso che siano comuni a più 
attività ed il relativo prospetto di calcolo. � viaggi e trasferte: dichiarazione a cura del legale rappresentante e/o del Responsabile scientifico del 
progetto che autorizza il dipendente a effettuare la missione;prospetto  delle missioni effettuate con 
l’indicazione del nominativo, della destinazione, dell’attività svolta, delle spese sostenute (trasporti, 
vitto, alloggio)copia fatture, ricevute intestate al fruitore del servizio e dichiarazione, a firma del 
rappresentante legale della struttura di appartenenza, relativa ai rimborsi chilometrici. 

Come precisato nelle disposizioni generali, le spese sostenute, pena loro inammissibilità a finanziamento 
dovranno essere comprovate esclusivamente da bonifici bancari o postali, emessi a valere sul 
conto/sottoconto corrente dedicato (bancario o postale) appositamente acceso per la realizzazione del 
progetto finanziato. 
 
A ciascuna spesa deve, inoltre, essere allegato il documento attestante l’avvenuto pagamento (mandati di 
pagamento, bonifici, ricevute, ecc.), nonché le relative dichiarazioni liberatorie rilasciate dai fornitori.  
 
Documenti giustificativi di pagamento da allegare attestanti l'avvenuto pagamento. Questi, a seconda 
della natura della spesa, sono:  � documenti attestanti il pagamento delle ritenute e dei contributi (p.e. Mod. F24), integrati 

dall’attestazione dell’importo imputabile al progetto;  � estratto conto bancario attestante l’effettivo e definitivo pagamento dei bonifici;  � mandato di pagamento quietanzato dall’Istituto bancario cassiere e/o tesoriere (nel caso di Partner 
di natura pubblica o assimilabile).  

 
Nel caso di attività a carattere pluriennale, il Settore SIRCA si riserva di effettuare, annualmente, una 
verifica tecnico-finanziaria sugli effettivi risultati parziali conseguiti e sull’opportunità della 
prosecuzione della attività. 
 
Al fine di ottenere la liquidazione delle diverse fasi di avanzamento lavori è obbligatorio aver fornito, di 
volta in volta quando richiesti, i dati riguardanti gli indicatori necessari al monitoraggio delle attività. 
 
Il partenariato beneficiario, ai fini di consentire il monitoraggio delle attività e della spesa, ha l’obbligo 
di: 
- predisporre relazioni annuali, quadrimestrale  e quella finale, relative all’attività svolta, comprensiva 

dei dati riguardanti gli indicatori di misura; 
- presentare la rendicontazione delle spese e la documentazione in originale necessaria a comprovare i 

costi sostenuti per le diverse attività, come di seguito indicato: 
- utilizzare gli strumenti informatici previsti dal Soggetto Attuatore (p.e. software per la 

rendicontazione). 
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Art. 7) Richieste di variante 
Le varianti, intese come modifiche tecnico-economiche da apportare al progetto ammesso a 
finanziamento, dovranno essere preventivamente autorizzate dal Settore SIRCA.  
Per il rilascio della prescritta autorizzazione  il soggetto capofila dovrà  obbligatoriamente formulare per 
iscritto la richiesta di variante ed inoltrarla al Settore S.I.R.C.A. dell’AGC 11. Nella richiesta vanno 
esposte dettagliatamente le motivazioni a sostegno della medesima con particolare riferimento alle cause  
che determinano la richiesta e agli effetti della variante sulle attività progettuali. 
L’istanza di variante dovrà essere obbligatoriamente accompagnata da una dettagliata relazione tecnica, 
prodotta dal capofila e controfirmata dal responsabile scientifico, in cui almeno si: 

• delinea lo stato dell’arte del progetto alla data di richiesta della variante sia dal punto di vista 
tecnico che dell’avanzamento di spesa;  

• mettono in evidenza le attività che subiscono delle variazioni; 
specifica la natura delle variazioni richieste e  gli effetti delle stesse sul complesso del progetto, 
illustrano in dettaglio gli aspetti effettuata dal Settore SIRCA sugli atti trasmessi, nonché sulla 
relazione tecnica che motiva la richiesta, sempre che: 
• venga dimostrato che il loro accoglimento non comporti una modifica del progetto relativamente 

agli obiettivi ed ai risultati attesi e ai punteggi attribuiti in sede di valutazione dalla Commissione; 
• non comportino una variazione contributo totale approvato; 
• siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili 

verificatesi in corso d’opera (da riportare nella relazione a corredo della richiesta), o possono 
ricadere in uno dei casi  previsti dall’art. 132 del d.lgs 163/2006, ovvero per: 

- esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni normative; 
- cause impreviste e imprevedibili in fase di progettazione; 
- intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al 

momento della progettazione che possono determinare significativi miglioramenti nella 
qualità dell’opera o di sue parti e sempre che non alterino l’impostazione progettuale; 

- presenza di eventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi 
in corso d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale. 

 
Nell’intero periodo di svolgimento dell’attività progettuale potranno essere avanzate al massimo tre 
richieste di varianti in corso d’opera. Le voci di spesa oggetto di variante saranno ritenute ammissibili a 
far data dalla presentazione dell’istanza di variante. Non sono ammesse varianti in sanatoria. Qualora il 
non accoglimento della variante comporti la non prosecuzione delle attività progettuali o comprometta, a 
giudizio del Settore SIRCA, il raggiungimento degli obiettivi dello stesso si procederà alla  revoca del 
finanziamento.  
L’esito della richiesta di variante verrà comunicato al Soggetto Capofila entro 30 giorni lavorativi dalla 
ricezione della domanda. Eventuali richieste di integrazione di documenti da parte del Settore SIRCA 
sospendono i termini di istruttoria della variante fino ad avvenuta integrazione da parte del Soggetto 
Capofila. 
Nel caso la variante approvata dal SIRCA comporti un incremento del costo totale dell’investimento, la 
parte eccedente l’importo originariamente approvato resta a carico del beneficiario, e costituirà parte 
integrante del sopralluogo e, in generale, dell’accertamento finale sulla regolare esecuzione 
dell’intervento e soggette alle stesse regole della quota ammessa a finanziamento. 
Se nel corso della realizzazione si dovessero rendere necessarie modifiche che implicano esclusivamente 
variazioni economiche tra le diverse tipologie di spesa, fatta eccezione per le spese generali ed il totale 
della linea di attività Divulgazione/Informazione dei risultati del progetto, entro il 10% della voce con 
importo minore del Riepilogo dei costi approvati il soggetto Capofila provvederà a comunicare al Settore 
SIRCA tale evenienza corredando la comunicazione con il nuovo Dettaglio Operativo nel quale si 
evidenziano le tipologie di spesa che hanno subito la variazione del 10%. 
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In ogni caso le voci di spesa oggetto di variazione saranno ritenute ammissibili e quindi rendicontabili a 
partire dalla data di avvenuta ricezione della comunicazione da parte del SIRCA. 
 
Art. 8) Richieste di proroga 
La richiesta di proroga dovrà essere obbligatoriamente formulata per iscritto ed inoltrata dal soggetto 
capofila al Settore S.I.R.C.A. dell’AGC 11. Nella richiesta vanno esposte dettagliatamente le motivazioni 
a sostegno della medesima, che per poter essere ritenute valide, non devono essere imputabili a 
negligenze del richiedente. L’istanza di proroga dovrà essere obbligatoriamente accompagnata da una 
dettagliata relazione tecnica, prodotta dal capofila e controfirmata dal responsabile scientifico, sulle 
particolari circostanze verificatesi e sulle azioni intraprese da parte del partenariato per ridurre comunque 
al minimo possibile i tempi di realizzazione degli investimenti. 
E’ possibile chiedere una sola proroga durante la vita del progetto. L’istanza di richiesta può essere 
inoltrata al SeSIRCA  se all’atto della richiesta, vale la data di sottoscrizione della stessa, non sia 
trascorso dall’ inizio del progetto (data a su tempo comunicata dal capofila), più del 60% del tempo 
previsto per la sua realizzazione. Per gravissimi motivi potrà essere concessa una deroga alla condizione 
suddetta (60% del tempo di realizzazione), solo a seguito di autorizzazione esplicita rilasciata per iscritto, 
da parte del Soggetto attuatore che valuterà a suo insindacabile giudizio, sulla base di quanto esposto 
nella relazione dettagliata prodotta in sede di richiesta di proroga, la sussistenza dei motivi suddetti. 
La proroga sarà limitata al massimo al 50% della durata prevista per la realizzazione del progetto 
approvato (es. durata progetto approvato 18 mesi proroga massima concedibile 9 mesi).   
In ogni caso la proroga potrà essere concessa esclusivamente nel caso in cui non vengano alterati gli 
obiettivi  e le attività previste dal progetto approvato. 
L’esito della richiesta verrà comunque comunicato al Beneficiario entro 30 giorni lavorativi dalla 
ricezione della domanda. Eventuali richieste di integrazione di documenti da parte del Settore SIRCA 
sospendono i termini di istruttoria della proroga fino ad avvenuta integrazione da parte del Soggetto 
Capofila.. 
 
Art. 9) Riduzioni, esclusione, recesso, decadenza/revoca 
a) Riduzioni 
I pagamenti sono calcolati in funzione degli importi risultati ammissibili a pagamento. In caso di 
difformità tra spese dichiarate dal beneficiario e spese accertate in percentuale superiore al 3%  si 
procederà alla riduzione dell’importo del contributo spettante con le modalità previste dall’art 31 del Reg. 
CE 1975/06 nonché dalle disposizioni generali ed eventualmente dalla procedura AGEA ove previste. 
Tale riduzione non verrà applicata se il beneficiario sarà in grado di dimostrare che non è responsabile 
dell’inclusione nella domanda di pagamento dell’importo non ammissibile. 
Il beneficiario inoltre è tenuto a prendere visione del DRD n. 45 del 17 giugno 2010, che disciplina gli 
ulteriori casi di riduzioni ed esclusioni per violazione degli impegni. Il documento è scaricabile al 
seguente indirizzo: 
http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/comunicati/comunicato_03_06_10.html 
 
b) Esclusione  
In considerazione del fatto che tutte le informazioni fornite nell’istanza hanno valenza di 
autocertificazione e o dichiarazione di atto di notorietà ai sensi del DPR 445/00 art. 46 e 47 le accertate 
false dichiarazioni comporteranno, oltre alla denunzia alla competente autorità giudiziaria: � la revoca al finanziamento concesso � l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di legge � l’applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie � l’esclusione della possibilità di richiedere nuovi finanziamenti a valere sulle misure del PSR 

Campania 2007/2013. 
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c) Recesso  
Il recesso o la rinuncia anticipata, parziale o totale, rispetto agli impegni assunti con la domanda di aiuto è 
possibile laddove circostanze intervenute successivamente alla proposizione della domanda stessa, e 
prima dell’erogazione delle agevolazioni, rendano oggettivamente impossibile o eccessivamente gravosa 
la realizzazione dell’intervento. La relativa richiesta deve essere inoltrata formalmente allo scrivente 
Settore. 
Il recesso parziale dagli impegni assunti, in assenza di cause di forza maggiore, non è ammesso qualora la 
parte residua dell’intervento comporti una attuazione incompatibile con le disposizioni della misura e del 
relativo bando ed in ogni caso quando la spesa complessiva restante sia inferiore al 60% della spesa 
prevista dal progetto approvato. 
In caso di ammissione del recesso parziale, il beneficiario dovrà mantenere gli impegni indicati dal 
relativo provvedimento. 
Il recesso totale è ammesso successivamente all’erogazione della prima anticipazione sul contributo 
concesso, solo se la relativa richiesta è accompagnata dalla prova dell’avvenuto pagamento, in 
restituzione, della somma percepita. 
Le rinunce non ritenute dallo scrivente Settore sufficientemente giustificate, comporteranno per il 
Beneficiario l’impossibilità di presentare nuova istanza di contributo prima di 18 mesi dalla data di 
comunicazione a mezzo raccomandata A/R della rinuncia stessa 

 
d) Decadenza – Revoca 
a) Nel caso di mancato adempimento da parte del Beneficiario degli obblighi e degli impegni connessi 
alla concessione dell’aiuto, o del venir meno delle condizioni a base della concessione stessa ovvero in  
caso di successiva diversa valutazione dell’interesse pubblico sarà avviata, da parte dello scrivente 
Settore, la procedura di decadenza/revoca totale o parziale del contributo e di recupero delle somme 
eventualmente già liquidate maggiorate degli interessi maturati. 
Restano ferme le circostanze di revoca del finanziamento concesso al Beneficiario, ovvero nei casi di 
esito sfavorevole di certificazione cosiddetta “antimafia” e in caso di accertate false dichiarazioni; 
b) Qualora il richiedente effettui le transazioni senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane 
SpA, come disposto dalla legge 136/2010 e successive modificazioni, la Regione Campania applicherà la 
clausola risolutiva espressa, procedendo all’immediata risoluzione del contributo concesso e ne darà 
informazione alla Prefettura -UTG competente; 
c) Il beneficiario dovrà inoltre assumere il pieno rispetto di quanto riportato nella legge 136 del 
13/08/2010 e successive modifiche del D.L. 12 novembre 2010 n. 187; 
 
Art. 10) Impegni del beneficiario derivanti dalla concessione del beneficio  
L’ATS e con esso il beneficiario Capofila ed i Soggetti realizzatori si impegnano per parte propria a: 

− assicurare il proprio supporto alle verifiche ad ai sopralluoghi che l’amministrazione riterrà di dover 
effettuare; 

− non richiedere e non percepire altri contributi pubblici per gli investimenti finanziati; 
− indicare quale dei soggetti che lo compongono resterà depositario e responsabile (per almeno 5 anni 

dopo il termine delle attività) delle eventuali dotazioni fisse acquistate o realizzate nell’ambito 
dell’azione di cooperazione cui ha preso parte, ovvero indicare quali attrezzature esauriscono la loro 
funzione nell’ambito dell’attività del progetto.; 

− rispettare per lo stesso periodo i criteri della CGO; 
− custodire per almeno 10 anni dalla liquidazione dei contributi concessi, opportunamente 

organizzati, i documenti giustificativi di spesa che dovranno essere esibiti in caso di controllo e 
verifica svolti dagli uffici preposti; 

− comunicare entro 3 mesi ogni variazione intervenuta nella proprietà dei beni oggetto di 
finanziamento;  
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− non cedere disgiuntamente dall’azienda, per la durata del suddetto vincolo, i beni mobili ed 
immobili oggetto di finanziamento; 

 
Art. 11) Responsabilità del beneficiario 
Il Beneficiario è responsabile per qualunque danno che, in conseguenza delle esecuzioni e dell’esercizio 
delle opere, venga eventualmente arrecato a persone o a beni pubblici e/o privati, rimanendo 
l’Amministrazione indenne da qualsiasi azione o molestia. 
Resta altresì in capo al beneficiario individuare risorse finanziarie dal proprio bilancio per  il pagamento 
di somme dovute a terzi e non rientranti nel quadro economico approvato.  
 
Art. 12)  Ricorso e clausola di salvaguardia 

Avverso il presente provvedimento sono esperibili:  � ricorso gerarchico all’Ente territorialmente competente, o riesame entro 30 giorni dal ricevimento 
della notifica;  � ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dal ricevimento della notifica.  

L’esame del ricorso gerarchico deve concludersi entro 90 giorni dalla presentazione dello stesso, salvo 
ulteriori comprovate necessità istruttorie da parte della Amministrazione che devono essere comunicate 
all’interessato.  
La presentazione del ricorso gerarchico interrompe i termini di presentazione del ricorso giurisdizionale.  
Avverso gli esiti del ricorso gerarchico sono esperibili:  

• ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla notifica dell’esito del ricorso 
gerarchico;  

• ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della notifica dell’esito 
del ricorso gerarchico.  

Per tutto quanto non riportato nel presente provvedimento si fa riferimento alle disposizioni comunitarie 
nazionali e regionali che regolano la materia.  
 
Il presente decreto viene notificato al Beneficiario e trasmesso per via telematica: 
 
− all’Assessore all’Agricoltura; 
− al Coordinatore dell’AGC 11 in qualità di Autorità di Gestione; 
− al Responsabile dell’Asse 1 del PSR Campania 2007/2013; 
− al Responsabile Unico Fondi per i rapporti Finanziari con AGEA; 
− al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la relativa  

pubblicazione sul BURC a valere come notifica a tutti gli effetti di legge;  
− all’AGC 02, Settore 01, Servizio 04 “Registrazione atti monocratici - Archiviazione atti dirigenziali”; 
− al Referente Regionale della misura 124  

            Il Dirigente di Settore 
                       Dr.ssa Maria Passari  
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 44 del  16 Luglio 2012


	BURC n. 44 del  16 Luglio 2012

